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REGOLAMENTO (UE) 2015/757 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 29 aprile 2015 

concernente il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emissioni di anidride carbonica 
generate dal trasporto marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) e la decisione n. 406/2009/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (4) nel richiedere contributi da parte di tutti i settori dell'economia per realizzare 
riduzioni di emissioni, compreso nel settore del trasporto marittimo internazionale, stabiliscono che in caso di 
mancata approvazione, da parte degli Stati membri, di un accordo internazionale che includa le emissioni del 
trasporto marittimo internazionale nei suoi obiettivi di riduzione nel quadro dell'Organizzazione marittima 
internazionale (IMO), o di mancata approvazione di un siffatto accordo nel quadro della Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici da parte della Comunità entro il 31 dicembre 2011, è opportuno 
che la Commissione formuli una proposta volta a includere le emissioni del trasporto marittimo internazionale 
nell'impegno comunitario di riduzione in vista dell'entrata in vigore dell'atto proposto entro il 2013. Tale 
proposta dovrebbe limitare al massimo eventuali incidenze negative sulla competitività della Comunità, tenendo 
conto dei potenziali vantaggi per l'ambiente. 

(2)  Il trasporto marittimo ha un'incidenza sul clima globale e sulla qualità dell'aria, per effetto delle emissioni di 
anidride carbonica (CO2) e di altre emissioni che esso genera, quali gli ossidi di azoto (NOx), gli ossidi di zolfo 
(SOx), il metano (CH4), il particolato (PM) e il nero di carbonio. 

(3)  Il trasporto marittimo internazionale rimane l'unico ramo del settore trasporti non incluso nell'impegno 
dell'Unione di ridurre le emissioni di gas a effetto serra. Secondo la valutazione d'impatto che accompagna la 
proposta del presente regolamento, le emissioni di CO2 generate dal trasporto marittimo internazionale 
dell'Unione sono aumentate del 48 % tra il 1990 e il 2007. 

(4)  Considerata la rapida evoluzione delle conoscenze scientifiche degli effetti sul clima globale delle emissioni 
diverse dal CO2 generate dal trasporto marittimo, è opportuno condurre periodicamente, nel contesto del 
presente regolamento, una valutazione aggiornata di tali effetti. Sulla base delle sue valutazioni, è opportuno che 
la Commissione analizzi le implicazioni per le politiche e le misure al fine di ridurre tali emissioni. 

(5)  La risoluzione del Parlamento europeo del 5 febbraio 2014 su un quadro per le politiche dell'energia e del clima 
all'orizzonte 2030 ha invitato la Commissione e gli Stati membri a fissare un obiettivo vincolante per l'Unione 
europea per il 2030 che preveda una riduzione di almeno il 40 % delle emissioni interne di gas a effetto serra 
rispetto ai livelli del 1990. Il Parlamento europeo ha altresì sottolineato che tutti i settori dell'economia dovranno 
concorrere alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra affinché l'Unione dia il giusto contributo a livello 
internazionale. 

(1) GU C 67 del 6.3.2014, pag. 170. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 16 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio in prima 

lettura del 5 marzo 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 28 aprile 2015 (non 
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). 

(3) Direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 
perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra (GU L 140 del 5.6.2009, 
pag. 63). 

(4) Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli Stati membri per 
ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra entro il 2020 (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 136). 

 


